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Verrà corrisposta la differenza tra inflazione La manovra fiscale di dicembre lievita però 
reale e inflazione programmata, ma solo da 6.000 a 6.700 miliardi. Contrasti 
per gli assegni inferiori al milione al mese nel governo. Minimum tax, è quasi accordo 
Più soldi anche per la cassa integrazione È di nuovo guerra tra sindacati e autonomi 

720 miliardi in più per le pensioni 
Gli aumenti da gennaio. Ma a fine anno la stangata sarà più dura 
Sarà salvaguardato il potere d'acquisto delle pen
sioni fino a un milione: verrà corrisposta la differen
za tra inflazione reale e inflazione programmata. Ma 
per trovare i soldi saranno necessarie nuove tasse: 
la manovra fiscale di fine anno sarà più pesante. In 
arrivo nuovi fondi anche per l'emergenza-occupa-
zione. Accordo vicino sulia minimum lax, ma è di 
nuovo guerra tra sindacati e autonomi. 

RICCARDO LIQUORI 

Wm ROMA. Più soldi per le 
pensioni ma ancne più tasse a 
fine anno. Accordo in vista per 
la minimum tax e la cassa inte
grazione ma ancora tanta in
certezza sul Ironie dell'occu
pazione. 1-a legge finanziaria 
va cambiando i suoi connotati, 
stretta tra la grande manilesta-
zìoncdei pensionati della setti
mana scorsa e lo sciopero ge
nerale in arrivo a fine mese. Le 
modifiche strappate in questi 
giorni non saranno probabil
mente sufficienti a scongiurar
lo, come pure Ciampi vorreb
be. C e ancora troppa distanza 
tra sindacati e governo, soprat
tutto sull'emergenza lavoro. 
Ma qualche risultato comincia 

avedersi 
Pensioni. Contrariamente al 
previsto, per il 1993 verri corri
sposta la differenza tra infla
zione programmata e inflazio
ne reale. Lo prevede un emen
damento della commissione 
bilancio del Senato. Ma il prov
vedimento varrà solo per le 
pensioni più basse, quelle fino 
a un milione al mese. L'impor
to del conguaglio inoltre non 
sarà particolarmente rilevante, « 
al massimo 60-70mila lire per 
l'intero anno, tuttavia almeno 
per le fasce più basse sarà sai- . 
vaguardato interamente il po
tere d'acquisto. .L'inflazione 
programmata per quest'anno 
era il 3,5%. Quella reale do
vrebbe aggirarsi intomo al 4,1-
4,2%. Dunque la differenza da 
reintegrare dovrebbe essere 
dello 0.6-0,7%. Su una pensio
ne di un milione, significa per 
l'appunto un conguaglio di 
70mi!a lire al massimo. Il prov
vedimento - secondo le prime 
stime del governo - riguarderà 

undici milioni e mezzo di pen
sioni, e comporterà per le cas
se dello Stato un onere di 720 
miliardi. Non sono previsti in
vece interventi a favore delle 
pensioni d'annata, per le quali 
sembra destinata a slittare di 
un anno l'elargizione della ter
za tronche, anche se in Senato 
la battaglia continua. 
Più tasse a dicembre. I soldi 
per il conguaglio sulle pensio
ni dovranno però essere repe
riti portando da Gmila a 6.700 
la manovra fiscale che verrà 
varata a fine anno. 1 saldi della 
Finanziaria infatti - c o m e han
no nbadiìo ancora una volta i 
ministri finanziari - non si toc
cano. La cosa non e piaciuta al 
responsabile delle Finanze, 
Franco Gallo, che giù aveva fa
ticato a contenere entro i Orni
la miliardi la stangata di di
cembre: «lo sono il ministro 
delle entrate e come tale vorrei 

' fare meno lasse, se poi il Parla
mento deride il contrario E 

analogo 0 il giudizio del mini
stro del bilancio, Spaventa: 
>Sia ben chiaro che questo si
gnificherà nuove imposte», 
puntualizza. 
Cassa Integrazione. Altri 
fondi dovranno essere trovati 
per fronteggiare l'emergenza-
occupazione. Si tratta di 7-800 
miliardi, da reperire stavolta 
non con nuove tasse, ma nelle 
pieghe del bilancio dello Stalo, 
tagliando qua e là, ma non e 
esclusa (anzi, negli ambienti 
ministeriali si dà quasi per cer
ta) una riduzione degli oneri 
sociali a carico del fisco. I soldi 
verranno destinati a raflorzare 
i cosiddetti ammortizzatori so
ciali: cassa .integrazione, pre
pensionamenti ecc. 

La piccola Impresa gratta 
e... vince? Servirebbero an
che più fondi per l'imprendito
ria giovanile, l'artigiancassa, le 
piccole e medie imprese. Ma 
dove andarli a prendere? Al 
proposito, la fantasia non 
manca: la proposta e di intro
durre anche in Italia un tipo di 
lotteria molto diffuso all'estero 
detto "gratta e vinci». Si com
pra un biglietto, si sfrega e si 
aspetta che la magica scritta 
«hai vinto» appaia. Si calcola 
che in questo modo lo Stato 
potrebbe raggranellare 200 mi
liardi. 
Minimum tax. Alla Camera 
intanto continua la ricerca di 
una mediazione sulla tassa per 
i lavoratori autonomi. Un lavo
ro - sottolinea il ministro delle 
finanze - che per il momento 
nguarda solamente i deputati 
e le parti sociali. Ufficialmente 

infatti Gallo non ò ancora in
tervenuto per lare opera di me
diazione. Comunque, l'accor
do che si profila prevede che 
la minimum lax resti in vigore 
cosi c o m ò anche per l'accon
to di novembre (che andrà 
calcolato al 95% e non più al 
98%). Ma soprattutto si cerca 
una soluzione che consenta di 
dichiarare nel prossimo anno 
quanto realmente guadagna
to, anche se al di sotto dei pa
rametri previsti dalla minimum 
tax, dando ampia facoltà di 
prova ai contribuenti. Tuttavia, 
chi resterà «sotto» subirà accer
tamenti particolarmente rigo
rosi da parte del hsco. In so
stanza, un depotenziamento 
della tassa minima, bilanciato 
da un maggiore effetto deter
rente sul fronte dei controlli. 

La mediazione potrebbe 

trovare d'accordo sia i sinda
cali che i rappresentanti del la
voro autonomo. 1 cui rapporti 
però, dopo le aperture dei 
giorni scorsi, si sono improvvi
samente raffreddati. Ieri e sal
tato l'incontro che avrebbe do
vuto sancire la «minimum pax» 
tra le parti. Ci sarà, propongo
no gli autonomi, lunedi sera. 
Ossia, il giorno prima della ri
presa alla Camera della di
scussione sulla minimum tax, 
ma anche a poche ore di di
stanza dalla manifestazione 
nazionale che gli artigiani ter
ranno a Milano. A questo pun
to però sono i sindacati che 
puntano i piedi: se prevarrano 
le ragioni di organizzazione e 
se la manifestazione avrà un 
carattere antisindacale potreb
be ritornare tutto in discussio
ne, avvertono Angelo Airoldi 
(Cgil) e Adriano Musi (Uil). 

I presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 

A Roma 230mila in cerca del primo posto di lavoro 

Istat: grande industria 
occupazione a luglio -5,6% 

• • ROMA. È ormai una voragine senza 
fondo. Nella grande industria (quella 
cioè con più di 500 addetti) l'occupa
zione continua a calare. Nel luglio scor
so si ò registrato un ulteriore decremen
to dello 0.4% rispetto a giugno e del 
5.6% rispetto al luglio '92. Sebbene la 
disoccupazione continui a crescere, 
ciò avviene a un ritmo più lento rispetto 
all'inizio dell'anno. Infatti, a gennaio il 
calo tendenziale era del 6,8%, a aprile 
al 5,8% e ora al 5,6. Sensibile anche l'in
cremento delle ore di cassa integrazio
ne che, a luglio, sono aumentate del 
26,9% rispetto ad un anno prima. 

Il calo dell'occupazione - riferisce l'I-
stat • ha interessato, in questi primi set
te mesi del '93. sia gli operai ed appren
disti (-7.7%) che gli impiegati e quadri 
intermedi (-4.1%). ed ha coinvolto, sia 
pure in misura diversa, tutti ì rami del
l'industria. I.e punte più alte sono state 

• toccate nei settori della costruzione dei 
mezzi di trasporto (-8,2%) ed in quello 
della produzione e prima trasformazio
ne dei metalli (-10,4 %). Sempre nel 
periodo gennaio-luglio '93, rispetto al 
corrispondente periodo '92, vi e stata 
una flessione dell'occupazione del 
3,2% nell'industria dei beni di consu
mo, del 5,9% in quella dei beni interme
di e del 7,3% nell'industria dei beni di 
investimento. Tra i primi sette mesi di 
quest'anno (148 giorni lavorativi) e il 
periodo gennaio-luglio '92 (149 giorni 
lavorativi), le ore effettivamente lavora
te per dipendente sono diminuite del 
3,4%: una flessione che ha interessato 
tutti i rami, con oscillazioni comprese 
tra il -1.5% nell'industria dell'energia, 
gas e acqua e il -5,1 % in quella per la la
vorazione e trasformazione dei metalli. 
Punta record delle ore di cassa integra
zione nel comparto della costruzione 

PIERO DI SIENA 

dei mezzi di trasporlo, che ha segnato 
un aumento del 58,8%. 

1 guadagni lordi medi dèi dipendenti 
sono invece aumentati mediamente • 
fra gennaio-luglio '93 e l'analogo perio
do del '92 - dello 0,6%, con valori com
presi fra il più 3% registrato nell'indu
stria alimentare, tessile e del legno e il 
meno 0.6% che si e avuto nell'industria 
della lavorazione e trasformazione dei 
metalli. In diminuzione, invece, il costo 
del lavoro medio per dipendente che. 
nei due periodi considerati è sceso del
lo 0.7%. 

Da capogiro, infine, i dati relativi a 
coloro che sono in cerca di prima oc
cupazione a Roma. Secondo il Cid 
(una struttura che fa capo ai sindacati 
e offre servizi ai disoccupati), il quale 
utilizza dati Istat, essi sarebbero 230 mi
la. A questi poi bisognerebbe aggiun
gere i disoccupati in senso stretto, cioè 

quelli che hanno perso il posto di lavo
ro, che solo nel 1993 sono fino a ora 19 
mila. Queste cifre sono state rese note 
in una conferenza stampa indetta da 
Cgil, Cisl e Uil romane. Per fornire qual
che chanceai giovani disoccupati, il Cid 
insieme all'associazione Tempi moder
ni ha collocato in alcune discoteche ro
mane una serie di banche dati per la ri
cerca del lavoro all'insegna dello slo
gan «Cerchi lavoro? Scommettiamo 
che...ballando lo trovi?». 

Secondo Claudo Minnelli, segretario 
della Camera del lavoro di Roma, au
mento del lavoro nero, taglio del dop
pio impiego, crisi del commercio (da 

' anni motore dell'economia della capi
tale), minacce all'occupazione nel 
mondo dello spettacolo che conta, 
compresa l'emittenza televisiva, circa 
20 mila dipendenti, disegnano un qua
dro altamente drammatico della situa
zione romana. 

La protesta degli operai del Pignone ieri a Firenze 

Pignone in piazza 
Accordo alla Fiat 
Geotech di Lecce 
• • MILANO «Intorno ai pro
blemi di Marghera, ò necessa
ria una forte convergenza di 
tutte le forze istituzionali, so
ciali e politiche», per costruire 
«un progetto globale di svilup
po di nuove attività produtti
ve»: è il messaggio del patriar
ca di Venezia, Marco Ce, ai la
voratori del polo industriale 
che anche ieri hanno dato vita 
a nuove proteste. Tra queste, 
la lotta dei 250 lavoratori della 
Veneziana vetro, azienda ce
duta dall'ex Efim ad una socie
tà mista italo-inglese che ha 
spedilo venti lettere di mobili
tà. In lolla anche gli addc-Ui 
delle aziende pubbliche dove 
sono a rischio un migliaio di 
posti di lavoro. Tutta l'area ve
neziana sciopera il prossimo 
21 ottobre. Lo stesso giorno 
scioperano anche le tute blu di 
Torino e provincia. 

A Lecce e stato raggiunto 
l'accordo per la Geotech Fiat 
che prevede il reimpiego di 50 
addetti nei trattori, la ricolloca
zione di altri 150 in altre attivi
tà, la disponibilità di altri 40 
posti nel nuovo centro com
merciale della Rinascente (in 
progetto) ed altn 40 nel centro 
commmerciale di Taranto. 
•Ora esistono le condizioni per 
una globale soluzione», ha det
to Giuseppe Cavalitto della Fi-
smic. 

A Firenze i lavoratori del 
Nuovo Pignone, gruppo ENI. 
hanno portalo in corteo, con i 
carrelli, l'involucro di una gros
sa turbina e due compressori 
fino in piazza Signoria, davanti 
a Palazzo Vecchio. Pochi gior
ni fa avevano bloccato il Pen
dolino. Chiedono garanzie che 
il processo di privatizzazione 
mette a repentaglio. 

I lavoratori dell'Ente cel lu
losa ien a Roma hanno mani
festato davanti al ministero 

dell'Industria contro lo sma n-
tellamento del gruppo ed i li
cenziamenti. Erano circa 5)00 
addetti delle società Sai, S'iva, 
Rcs. Il segretario Cisl Luca f i o r 
gomeo ha spiegalo che «la • 
protesta e dovuta all'atte gg'ia-
mcnto del governo che non 
sembra aver collo la c.r.-ività 
della situazione». 

A Livorno il centro <: rima
sto nella paralisi per lutta la 
mattina dagli operai d elio sta
bilimento vetrario Bor,-ma. 140 
addetti, che hanno collocato 
quintali di bottiglie davanti al 
Comune per proles1 .are contro 
l'esito negativo dell 'incontro al 
ministero del Lave ,ro. 11 sinda
co Gianfranco Lar nberti ha ac
colto una delegazione. Nei 
prossimi giorni se ;adc la Cig. 

Nella zona di Pozzuoli 
scioperano i lavoratori dell'E
ne l perchòdal novembre 1992 
l'Ente ha cane eP.ato dalla bu
sta paga una quo ta di salario, 
una indennità «<Ji disagio» rico
nosciuta in occasione del tra-
stcrimento d.j Pozzuoli a Mon-
terusciello nc-l 1987. Protesta
no anche contro i dirigenti Cgil 
e Cisl di cfiiegoria schieratisi a 
settembre «contro l'assemblea 
dei lavori itori» che aveva deci
so uno sciopero «appoggiato 
dalla so1,a Uil». 

Da Milano, la Unlonqua-
dri la'ncia tre proposte: un'a-
genzi a nazionale dei quadri 
per fjestire «al meglio le possi
bilità di lavoro facendo incon
trar e domanda ed olferta»; l'in
troduzione dei contratti a lem-
p ò diviso: la contrattualizza-
z.ione dei bilanci di camera. 
Nel 1993 il comparto ha perso 
30 mila posti, ha spiegato il 
presidente del sindacato, Cor
rado Rossitto, secondo cui «e 
importante darsi una strategia 
per organizzare il recupero 
delle più alte professionalità». 

A pochi giorni dallo sciopero, il leader Cgil esprime stima per l'ex governatore, ma ribadisce il dissenso sull'emergenza lavoro 
Non sono affatto d'accordo i dirigenti di Cisl e Uil. Larizza: «C'è una gestione occulta delle privatizzazioni» 

Trentin: «Ciampi, il migliore di sempre» 
Il governo Ciampi? «Uno dei migliori della storia del
la Repubblica». Lo sciopero generale? «Avrei preferi
to un'altra forma di lotta». Affermazioni pesanti, 
quelle di Bruno Trentin, apparse in un'intervista 
pubblicata ieri dal Corriere della Sera. In casa Cgil 
tutti d'accordo con il leader, non la pensano così 
Cisl e Uil. Morese: «Ciampi ci legge sempre i dati sul
le esportazioni, mai quelli sulla Cig». 

ROBERTO QIOVANNINI 

•* • ROMA. Affermazioni, 
quelle di Trentin, che mettono 
un po' in imbarazzo i leader 
sindacali che proprio in queste 
ore tuonano contro il Presiden
te del Consiglio che non rispet
ta l'accordo di luglio. E il gior
no dopo fioccano i commenti 
e le reazioni. ~, 

Nel corso • dell'intervista. 
Trentin conferma integralmen
te le ragioni dello sciopero ge
nerale del 28 ottobre - la 
drammatica crisi produttiva e 
occupazionale e la Finanziaria 
- e le proposte del sindacato 
che con l'astensione dal lavoro 
si vuole far passare, anche se 
ammette di preferire «altre for
me di lotta». All'attuale Esecu
tivo il leader Cgil riconosce che 
«per capacità di buona parte 
dei suoi componenti, per il ri
gore morale e la grande capa
cità di dialogo del suo presi
dente, ci troviamo di fronte a 
uno dei migliori governi che 
questa Repubblica e stata in 
grado di produrre». Tutto be
ne? Niente affatto, naturalmen
te: «Con la stessa franchezza -

prosegue Trentin - debbo dire 
che col governo c'è una diver
genza sostanziale con la visio
ne della crisi economica e so
ciale e della sua evoluzione. 
Non siamo alla vigilia di una ri
presa». Infine, il segretario Cgil 
esprime ^rammarico» per la 
posizione presa dal Pds a pro
posito della «minimum tax». 
Un giudizio che non scompo
ne il senatore della Quercia 
Vincenzo Visco: «La nostra po
sizione, da quando e stata isti
tuita la tassa minima - dice -
non e mai cambiata: anche se 
siamo d'accordo col sindacato 
per quanto riguarda l'equità fi
scale, la "minimum tax" non e 
uno strumento per la lotta al
l'evasione, ma una franchigia 
per i veri evasori». 

«Il governo migliore? Nem
meno per sogno, basta guar
dare quello che succede per le 
privatizzazioni». Pietro Larizza, 
numero uno della Uil. non è 
affatto d'accordo con Trentin. 
Larizza spiega che lo sciopero 
generale, «anche se non risol
ve i problemi. 0 una iniziativa 

vistosa per marcare il nostro 
dissenso sulla Finanziaria e 
sulle inadempienze del gover
no nei conlronti del protocollo 
di luglio». E sulle privatizzazio
ni, il leader Uil denuncia una 
«gestione occulta e non traspa
rente su una questione cosi de
cisiva, quasi fosse un altare pri
vato del governo». E l'Esecuti
vo? «Nulla da dire sulla perso
na di Ciampi - conclude Lariz
za - non e la stessa cosa per 
molti ministri. Comunque, 
Ciampi potrebbe essere un ot
timo Presidente del Consiglio 
se decidesse di fare l'ammini

stratore delegato di questo go
verno, e non il coordinatore di 
liberi pensatori». Sergio D'An
toni, segretario generale della 
Cisl, incalza Ciampi sulla «mi
nimum tax» e sulle opere pub
bliche da sbloccare, e critica le 
privatizzazioni che rischiano 
di trasformarsi in una «coloniz
zazione straniera dell'econo
mia italiana». Il suo vice Itoffae-
le Morese afferma che lo scio
pero un primo risultato già lo 
sta ottenendo: «ha interrotto 
l'assedio delle corporazioni al 
Parlamento, e rimette al centro 

la questione sociale e del lavo
ro». Ciampi su questi temi e 
«troppo silenzioso - prosegue 
Morose - ogni volta che ci in
contriamo ci legge i dati sulle 
esportazioni, ma non si rende 
conto del boom della cassa in
tegrazione e della mobilità». 
Ma allora, è il governo migliore 
di sempre o no? «Con Ciampi 
abbiamo fatto cose interessan
ti, ma se non ci fosse stato pri
ma il governo Amato...» 

In casa Cgil, Il numero due 
Guglielmo Epilani conferma 
l'analisi di Trentin: «sicura

mente questo e un buon go
verno - dice - ma non basta il 
calo di inflazione e tassi per 
farci uscire dalla crisi». Per Car
lo Ghezzi, leader della Cgil di 
Milano, «il governo Ciampi 6 
certamente migliore di quello 
Amalo, che non ha perso mai 
l'occasione per attaccare il sin
dacato fino a imporre l'accor
do del 31 luglio per difendere 
la lira senza poi rispettare gli 
impegni sullo stato sociale. 
Anche se la Finanziaria è sba
gliata, non possiamo non rico
noscere a Ciampi i meriti ac

quisiti su altri versanti, a co
minciare dalla lotta alla mafia 
e alla criminalità organizzata». 
E Fausto Vigevani, leader 
Fiom, ribadisce: «questo non e 
lo sciopero sulla "minimum 
tax" - afferma - al primo posto 
c'ò il lavoro e l'occupazione». 
Intanto, mentre allo sciopero 
aderisce anche la «Sinistra gio
vanile» del Pds, ieri una delega
zione dei promotori della ma-
nilestazione del 25 settembre 
(i Consigli) e stata ricevuta al
la Camera da Napolitano e al 
Senato da Spadolini. 

Sindacati Fs nella bufera: si spacca la Filt 
RAULWITTENBERG 

•*• ROMA. Bufera nel sindacato dei 
Trasporti Cgil, la Filt, dopo gli scontri 
interni, e con Cisl e Uil sulla vertenza 
Fs, che hanno portato al rinvio dello 
sciopero di domenica e lunedi, e alla 
sospensione della trattativa con la Fs-
Spa. La componente socialista, che 
avrebbe voluto proseguire il negoziato 
interrotto soprattutto per volontà della 
Filt, è uscita dal comitato di settore fer
rovieri della federazione; quella di «Es
sere sindacato» attacca la scelta di rin
viare lo sciopero definendola >un atto 
di subalternità culturale e politica nei 
confronti delle Fs». Sui motivi del rinvio 
interroghiamo il segretario generale ag
giunto della Filt, Paolo Brutti. 

«Il rinvio deciso insieme a Cisl e Uil -
dice Brutti - si 0 reso necessario per lo 

stato complesso e pericoloso dei rap
porti unitari, ed e servito a scongiurare 
il rischio che l'azienda ottenesse un ac
cordo sindacale separato con la Cisl e a 
Uil. E la vertenza va sostenuta dallo 
sciopero, che spero coincida con quel
lo generale del 28.» 

Ma è sostenibile un secondo sciope
ro motivato dal fatto non vi fidate 
delle concessioni della controparte? 

Non e questione di affidabilità. Per noi 
insufficiente quel che si é acquisito al 
tavolo della trattativa. Resta la richiesta 
di esubero per 22mila ferrovieri, dopo 
averne espulsi novemila negli ultimi sei 
mesi, e oltre 50mila negli ultimi tre an
ni. Una buona ragione per sostenere l'i
niziativa di lotta. Comunque la contro
parte ha minato'seriamente la propria 
credibilità quando ha puntato tutte le 
sue carte sulla divisione del sindacato: 

se episodi del genere si ripeteranno, 
dovremo riconsiderare la natura delle 
relazioni sindacali con l'avvocato Lo
renzo Necci. 

Non basta che l'azienda ha cancella
to la quantificazione degli esuberi, 
rinviando la cosa alla contrattazione 
decentrata? 

Fino a quando abbiamo trattato noi, il 
numero di esuberi richiesti dall'azien
da è stato quello che ho detto. Non co
nosco i risultati di eventuali patteggia
menti ai quali la Filt Cgil non ha parteci
pato. So che il ritiro della richiesta di 
esubero contenuta nel piano e una ri
vendicazione fondamentale del sinda
cato nella sua interezza. Ma ora mi 
preoccupa che stanno ritardando le as
semblee dei lavoratori per delinire con 
loro il mandato a concludere questa 

trattativa, e quindi i punti irrinunciabili 
dai quali ripartire. 

Quali sono questi punti? 
Il mantenimento dei volumi di traffico 
di pendolan e merci al livello del 1992; 
il mantenimento in esercizio di tutte le 
officine, assicurando loro i volumi di 
produzione dell'anno passato; il ritiro 
del piano presentato a settembre, e de
gli esuberi in esso contenuti; la trattati
va periferica sui fabbisogni organici e 
l'avvio dei prepensionamenti - limitati 
agli esuberi effettivi - solo dopo la defi
nizione dei fabbisogni. 

Slete contestati sia dai socialisti, sia 
da «Essere sindacato». Qual è la ri
sposta? 

Sbagliano entrambi. Credo che lunedi 
in segreteria chiariremo questa situa-

Sciogliere Essere sindacato? 
«Sì, no, forse...» 
Opinioni a confronto 
tra i metalmeccanici 
ara MILANO 1 militanti Fiom 
di Essere sindacato sono con
cordi su un punto: l'esperienza 
della mozione è ad un punto 
di crisi che ha radici nella crisi 
stessa del sindacalismo confe
derale e della Cgil. Ma quando 
si tratta di indicare gli sbocchi 
di questa crisi, nella minoran
za le opinioni divergono. Tra 
chi, come Augusto Rocchi 
(Milano) ritiene che Essere 
sindacato debba superare al
cuni limiti, tra cui la struttura 
leaderis'.ica, ma che debba 
continuare ad operare. Non 
però come corrente - elice Roc
chi - ma come «un'area pro
grammatico sindacale m cui 
convergono le singole espe
rienze che in autonomia lotta
no dentro la Cgil». All'interno 
di ques'o primo filone, altri più 
rigidamente come Angelo Za-
nincllo (Sesto) difendono Es
sere sindacalo «come struttura 
capace di impedire alla Cgil di 
finire nel baratro politico». Un 
secondo orientamento - con 
Giorgio Crernaschi - ritiene in
vece conclusa la fase e che i 
mililanli di Essere sindacato 
debbano battersi all'interno 
del'.a Cgil per riformarla sulla 
ba:,e di nuove regole democra
tiche («Tutti elettori, tutti eleg
gibili»). Con Crernaschi con
cordano Brescia (Zipponi). 
Torino, Roma (Sabina Petruc-
c i ) , l'Abruzzo (Di Cesare) ed 
rillri. Per una terza e vasta area 
'.ntermedia, inline (tra questi 
Gianfranco Gilardi, l-egnano. 
Alessandria ed altri) Essere 

sindacalo potrebbe sciogliersi, 
ma a condizione che dall'in
terno della maggioranza esca
no chiari segnali di disponibili
tà al confronto sui contenuti 
politici: l'esempio è dato dal 
tentativo, che Gilardi giudica 
fallito, del «documento dei 20» 
dirigenti - tutti della maggio
ranza - della Cgil lombarda 
che «doveva dar vita ad un 
nuovo progetto politico-sinda
cale, ma cosi non è stato». 

Il dibattito ha ruotato attor
no alla proposta di Tino Ma
gni, che ha rinunciato ad en
trare nella segreteria nazionale 
Fiom «perche è blindata». Se
condo Magni «occorre mettere 
a disposizione le energie di Es
sere sindacato per un'altra 
esperienza», a partire «dal giu
dizio sul contratto», ma anche 
riprendendo come riferimento 
la Cgil. «Se la Cgil promuove la 
marcia di Assisi, che senso ha 
che noi si adensca alla manife
stazione come Essere sindaca
to»? Se Essere sindacato deve 
chiudere bottega, ogni decisio
ne - ha concluso - spetta ai sin
goli organismi. 

Il dibattito sul futuro della 
componente è ora aperto. Se
condo Crernaschi occorre ri
nunciare «a chiedere posti in 
quanto Essere sindacato» ed a 
«qualsiasi forma di coordina
menti nazionali». Ed insieme 
aprire nella Cgil la battaglia 
•perchè gli iscritti decidano i 
propri gruppi dirigenti». 
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